DI VENEZIA LIB. IV. 173
pubblica , effere il Breve contrario alle fen:
tenze de’ Padri, e de’Canoni in grave. pre-
giudizio dell’ Autorita fecolare data da Dio
2’ Principi, della liberta dello Stato , e di-
retto a turbare la; quiete de’fudditi , non
dubito di tenerlo per ingiufto nonfolo , ma
eziandio per nullo , proceduto de, face , €
con modo illegittimo ; e cosi fu fcritto a
tucti i Prelati 5 e capi.della Ecclefiaftica
Gerarchia dello Stato Veneziano , eccitans
dogli ad implorare dal fommo Iddio, la gra-
zia di vedere ammollito I’animo del; Pon-
tefice , perche poteffe chiaramente, conafce-
re le ragioni e I’equita della pubblica caufa.
Alle folenni giuftificazioni fu creduto op-
portuno penfiero aggiungere gagliardi appa=
recchj per difefa de’ Pubblici Stati. Fu rin=
forzata I’ Armata , ordinandofi al Provvedi-
tor Generale ’unione colle galee di Can-
dia; furono accrefciuti in ogni parte i pres
fidj alle Piazze, e affoldate Milizie Oltra=
marine e ltaliane in groffc numero. .
Ma colla partenza del Duodo da Roma ,
e con quella del Nunzio Mattei da Vene-
zia, giunto gid Paffare a manifefta rottu-
ra, fu d’ordine del Goyerno affifia folenne.
protefta contra il Monitorio ne’ luoghi pitt
diftinti, della citta e diffufo per tuttolo Sta-
to; rimanendo incaricati i Savj del Colleg-,
gio perché giungefle alla Corte di Roma.
Cosi rapprefentata da’ Rettori a’ Nobili del- ‘
le citta Ja Giuftizia della. canfa pubblica . i
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